POSSIBILITA'  DI LAVORARE PER GLI IMMIGRATI 
CHE HANNO IN CORSO LA PROCEDURA DI SANATORIA 

 

La prefettura ha comunicato che la procedura di emersione si conclude nel momento in cui datore di lavoro e lavoratore vengono convocati presso lo Sportello Unico e lì sottoscrivono il contratto di soggiorno. In questa circostanza l'Inps effettua la comunicazione di assunzione che decorre non dalla data di convocazione, ma dalla data in cui si dichiara essere partito il rapporto di lavoro che viene sanato. A quel punto vengono considerati estinti i reati e gli illeciti amministrativi. 

Nel caso in cui, al momento della convocazione il rapporto di lavoro risulti interrotto (es. per morte del datore di lavoro) occorre comunque procedere alla convocazione presso lo Sportello Unico, firmare il contratto di soggiorno e formalizzare la rinuncia al rapporto di lavoro specificando i motivi che hanno causato l'interruzione del rapporto (è naturalmente possibile, nel caso di decesso dell'assistito, la possibilità di subentro di un familiare). In quel caso l'Inps effettuerà sia la comunicazione di assunzione che quella di cessazione e ai lavoratori interessati sarà consentito chiedere il rilascio di un permesso di soggiorno per attesa occupazione. . 
La circolare del Ministero del Lavoro del 7/12/2009 chiarisce che fino alla convocazione allo Sportello Unico i lavoratori extracomunitari non possono assere assunti da un datore di lavoro diverso da quello che ha presentato la domanda di emersione.È pertanto possibile procedere all'assunzione con un altro datore di lavoro (e anche all'iscrizione al Cpi), dopo la convocazione allo Sportello Unico, anche quando il lavoratore non risulta ancora in possesso del permesso di soggiorno per attesa occupazione, ma soltanto della domanda per ottenerlo. 
E' anche possibile per chi ha già completato la procedura allo Sportello Unico instaurare un nuovo rapporto di lavoro part-time in aggiunta al rapporto di lavoro in corso con il datore di lavoro che ha richiesto la procedura di emersione.

